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Prefazione

Scrivere la prefazione di un libro sui boschi e il cambiamento climatico, a poche 
settimane dalla trascendentale Conferenza di Copenhagen sulla  continuità del 
Protocollo di Kyoto, svoltasi nel dicembre del 2009, è particolarmente complesso, 
dato che tutti, o quasi tutti, i referenti di questi ultimi anni sono entrati in una fase 
di questionamento che deve cedere il passo ad una riflessione profonda e serena sulla 
realtà scaturita da questi nuovi parametri, che dovranno essere senza dubbio rispettosi 
verso la complicata geostrategia internazionale e i suoi permanenti equilibri.

È un momento difficile che ci offre però la gran opportunità di abbracciare un 
nuovo pensiero fresco, riflessivo e orientato al futuro, che ci permetta di mantenere 
e migliorare il livello dell’attività economica, consentendoci, però, nell’ambito del 
dinamismo sociale, di controllare in maniera più efficiente l’impatto sull’ambiente 
delle emissioni gassose ad effetto serra.

Com’è risaputo, i boschi hanno avuto, ed hanno, una grande importanza come 
meccanismo naturale di regolazione del contenuto dei gas ad effetto serra nell’atmosfera, 
grazie alla capacità che hanno le loro strutture vegetali, attraverso la fotosintesi, 
di stoccare il biossido di carbonio, producendo il cosiddetto effetto pozzo, che 
probabilmente, in un linguaggio più moderno, dovremmo denominare cattura del 
CO2, «avant la lettre».

I boschi, però, proteggono anche il manto vegetale che, a sua volta, trattiene il metano, 
un altro gas ad effetto serra, evitando, allo stesso tempo, gli effetti negativi dell’erosione 
del terreno; sono proprio questi ultimi, infatti, gli aspetti maggiormente negativi delle 
deforestazioni, siano esse conseguenza dell’installazione di infrastrutture urbanistiche 
o di telecomunicazioni o della coltivazione di piante suscettibili di una successiva 
utilizzazione energetica.

A livello globale si deve considerare che ci troviamo davanti ad una situazione 
chiaramente duale con deforestazioni progressive, soprattutto in Sud America e 
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superfici alberate in importante aumento in Europa, in seguito all’esistenza di numerosi 
piani di protezione del territorio adottati sia dall’Unione Europea che dalle legislazioni 
di ogni singolo Paese.

In effetti, parecchi aspetti rilevanti riguardanti la tematica dei boschi sono relativamente 
poco noti alla società, in generale, come, ad esempio, il fatto che i boschi stoccano 
chiaramente CO2 finché gli alberi sono in crescita, ma la loro utilità, da questo punto 
di vista, si reduce quando raggiugono la maturità.

O, per fare un altro esempio, l’inequivocabile necessità di sfruttare i boschi con moderne 
tecniche di gestione forestale per riuscire ad ottimizzare la cattura del biossido di 
carbonio che implica il ripopolamento, lo sfruttamento e il disboscamento pianificato, 
con una selezione preliminare delle specie allo scopo di ottimizzare la capacità di 
assorbimento e adattamento sia al terreno che al clima.

Non dobbiamo dimenticare che se il legno è utilizzato nella decorazione o nella 
costruzione, può mantenere stabile il biossido di carbonio per molto tempo, mentre se 
marcisce nel bosco, sprigiona il carbonio trattenuto, come se in un altro tipo d’utilizzo 
si decidesse di bruciare il legno per produrre energia.

Si dovrebbe, quindi, riuscire a migliorare lo sfruttamento razionale del bosco partendo 
da prospettive tecnologiche e riuscendo a conciliarlo con un utilizzo sempre maggiore 
del legno in usi alternativi rispetto alla semplice combustione. 

La trasformazione degli alberi in prodotti forestali, quali il legno segato, il compensato 
o la carta non presuppone di per sé l’emissione di carbonio nell’atmosfera, infatti, il 
carbonio fissato nella massa forestale rimane nei prodotti derivanti dal bosco lungo il 
loro intero ciclo di vita. Il legno utilizzato per la costruzione o per gli arredi stocca 
efficacemente il carbonio per molti anni. Al contrario, la produzione di materiali di 
costruzione come le materie plastiche, l’alluminio o il cemento, richiedono, in genere, 
grandi quantitativi di combustibili fossili, di conseguenza sostituirli con il legno offre 
importanti benefici nella riduzione delle emissioni di carbonio.

Lo scopo di questo libro è quello di contribuire ed avanzare nella conoscenza dei boschi e 
soprattutto nella tematica dell’effetto pozzo. Nel corso dell’opera s’illustreranno diversi 
aspetti di funzionamento degli ecosistemi terrestri,  metodologie di quantificazione 
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del carbonio fissato nei boschi, aspetti di pianificazione della gestione forestale, analisi 
del ciclo vitale dei prodotti forestali, ecc.

In definitiva, un lungo percorso, colmo di idee e di opportunità, che apporta metodologie 
ed elementi partendo da approcci teorici ma offrendo al contempo parecchi elementi 
pratici e, quindi, utilizzabili. 

La Fundación Gas Natural è stata creata nel 1992 dal Grupo Gas Natural, e sin dal 
2001 promuove iniziative rivolte, in linea di massima, alla sensibilizzazione ambientale, 
soprattutto nell’interfaccia energia-ambiente, attraverso atti, ricerche e pubblicazioni, 
sviluppando al contempo attività specifiche in sette  Paesi in Europa, in Sud America e 
nel Magreb; dispone, inoltre, di servizi  formativi per professionisti del settore del gas 
e dell’elettricità e, per ultimo, ma non meno importante, realizza un’intensa attività 
di salvaguardia, tutela e diffusione del patrimonio storico e culturale del settore e 
dell’impresa che la fondò, sorta nel ormai lontano 1843.

Per la Fundación Gas Natural è una gran soddisfazione presentare questa prima 
pubblicazione realizzata in Italia, nell’ambito della sensibilizzazione ambientale, nucleo 
strategico della nostra attività. La pubblicazione è stata realizzata con la collaborazione 
entusiastica del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali dell’Università 
di Bari, a cui va il nostro doveroso ringraziamento per il brillante studio realizzato. 
Il nostro grazie va anche al Governo della Regione Puglia per il sostegno ricevuto 
nell’avviare e eseguire questo lavoro.

Abbiamo avuto la gran fortuna di poter contar su autori di qualità e prestigio provenienti 
da diverse università e centri di ricerca italiani, coordinati e diretti dai professori 
Giovanni Sanesi e Paola Mairota del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali 
dell’Università di Bari. È doveroso porre l’accento sulla qualità, la volontà e lo sforzo 
dimostrati dai 24 autori del libro nell’apportare prospettive ed informazioni di zone 
complementari allo scopo di realizzare un lavoro dettagliato e globale sui boschi 
esistenti in Italia.

Le Università e le istituzioni rappresentate abbracciano una vasta area giacché hanno 
sede nelle regioni della Basilicata, Calabria, Friuli-Venezia-Giulia, Lazio, Puglia, 
Toscana, Trentino-Alto Adige e Veneto. 
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Direttore Generale
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Ci auguriamo che questa pubblicazione sia utile per reagire, con l’aiuto di nuovi 
elementi e nuove possibilità, di fronte alla sfida della salvaguardia ambientale.

E, come disse a suo tempo, ed è ancora attuale, Gabriela Mistral (Chile; 1889-1957), 
quale elogio al lavoro personale e collettivo, all’impegno e alla dedicazione per il 
raggiungimento di un fine:

“Là dove c’è un albero da piantare,

Piantalo tu.

Là dove c’è un errore da correggere,

Correggilo tu.

Là dove c’è uno sforzo che tutti schivano,

Fallo tu.

Sii tu colui che sposta la pietra dal cammino.”




